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Le congrue parrocchiali 
—0—0=0— 

E c c o ìa Circolare, minis ter ia le sulle 

Congrue par rocchia l i , a r g o m e n t o del 

quale si è occupato , per pr imo, i ino 

dal l 'a l t ro g iorno , il COMUNE, r ichia­

mandovi l ' a t tenzione del G o v e r n o e 

degli special i i n t e re s sa t i : 

lì Bollettino del Ministero di grazia e 
giustizia pubblica la seguente nota : 

« Mentre rafliministrazione del Pondo per 
iì Culto studia ogni modo per corrispon­
dere alle sollecitudini rie! Parlamento e 
del Governo in . favore del basso clero, e 
dopo aver allargati al più possibile i cr;-
terii per la liquidazione dei supplementi di 
congrua ai pr.rrocci, si prendo perfino cura 
di invitare individualmente, per mezzo dei 
sindaci, tutti quelli fra essi che possono 
avere diritto ad un supplemento, a presen­
tare i documenti giustificativi di tale di­
ritto, e mentre procede con ogni ' alacrità 
il lavoro di revisione dei redditi di tutte 
le parrocchie, per assegnare a ciascuna 
quanto è dovuto a completare la somma 
di ìire 800 annue, minimum fissato per la 
congrua,.vi hanno Uffici od Agenzie che,. 
{Mènda supporre ai parroci d ie senza l'io-* 
teventó di qualche speciale aiuto non riu­
scirebbero ad ottenere ciò a cui hanno di­
ritto, li obbligano a sostenere spese non 
necessarie e dei tutto ingiustificabili. 

« Si stima per ciò necessario avvertire 
le autorità diocesane ed i parroci che è 
assolutamente superfluo l 'intervento dì 
qualsiasi persona od ufficio nelle vertenze 
concernenti ia liquidazione dei supplementi 
di congrua, e che è indebita ogni spesa 
che a questo scopo ì parroci dovessero 
sostenere, mentre rivolgendosi direttamente 
e senza intromissione di persona alcuna alla 
Direzione Generale del Fondo per il Cullo 
otterranno piena soddisfazione di ogni loro 
legittimo diritto. » 

Sorto incorreggibili 
Il Fanfulla pubblica questo buon arti­

colo, che merita d'essere riportato; le cose 
vere debbano essere note a tutti. 

Eccolo: 
Neppure la dura relazione dei fatti basta a 

renderli più cauti nello loro affermazioni e 
nelle loro promesse, e più temperati nella di­
difesa degli errori del Governo. 

La rendita scende di prezzo sui mercati 
stranieri, il cambio sale a cifra da lungo tem­
po ignorate ! Sono gli speculatori ingordi che 
fanno sorgere i lamentevoli fenomeni. Bisogna 
arrestare la speculazione. Fuori dunque una 
circolare ohe regoli il mercato della rendita ; 
farà un bel paio eolla famosa circolare Fa-
giuoli contro gli incettatori della moneta. 

No, dicono altri che vogliono fare sfoggio 
di senso pratico, basta un aumento tempora­
neo e metodico dello sconto, oppure l'offerta 
sui mercati italiani di quantità di rendita tali 
da influire sui prezzi ed evitare che essa sia 
ricercata alla Borsa di Parigi. 

Avete capito? Sono i portavoce del Governo 
che danno codesti consigli ; la sapienza eco­
nomica ebe circonda il Ministero e all' altezza 
dalla sua. * 

La rendita ribassa a Parigi ? Facciamola ri­
bassare anche in Italia, o chiudiamole a qua­
lunque costo lo porte di casa, e saremo a po­
sto; è l'affare più semplice del mondo., 

E non si capisce o si Ange. di non capire 
che se la rendita affluisce in Italia è perchè 
all'estero è disprezzata a. la si getta a piene 
mani sul mercato. 

Quando le avrete reso difficile il ritorno in 
Italia, non farà che disprezzarsi anche più sui 
mercati stranieri ; e così per tentare di tem­
perare, con tale espediente, il cambio oggi, 
gli preparate nuovi e maggiori inasprimenti 
per domani. 

E non si capisce, o si Ange di non capire, 
che la questione è-».tutta di sfiducia, verso i 
nostri' titoli, sfiducia non meritata certo: dal 
paese, nm. suscitata dall'audace insipienza del 
Governo,,che invece di applicare alla sistema­
zione della finanza, all' ordinamento del ore-
dito, rimedi razionali e vigorosi, si contenta 
degli espedienti alla cui efficacia nessuno più 
crede, si appiglia ai cataplasmi che non sana­
no le piaghe ormai a tutti note, ma le lascia­
no sussistere e le aggravano, ed invece ili pu­
rificare, a qualunque costo, l'atmosfera, cerca 
di sviare l'attenzione pubblica dai miasmi pe­
stilenziali che P infestano. 

Non c'è bisogno di ricorrere alla questione 
dell'argento per spiegare le nostro condizioni. 
Certo anche quella questione fu un trista coef­
ficiente che s'aggiunse alle altre causo dei no­
stri guai, e potremo e verno qualche fastidio 
nuovo se il Ministero non spiega maggiore a-
bilità nell'occuparsene. 

Ma perchè i nostri titoli pubblici sono, e 

non da ieri, quotati alle Borse estere di molti 
punti al disotto dr altri, che per bontà intrin­
seca, a così dirò, non sono loro superiori? 
Perchè il 5 0[0 italiauo dovrà essere assai, al 
disotto nel suo valore al. 3 0|0 francese, e non 
parliamo del consolidato inglese e di altri ti­
toli? - Perchè qualunque fatto un po'anor­
male avvenga in qualunque parte del mondo, 
0 sia d'indole {ralftica,,;0 sia d'indole econo­
mica, ì primi a rfse'ntimegli effetti,nel loro 
valore di mercato sono I titoli italiani? 

Perchè non si 'ha. fede nelle cose nostre: 
perchè non si crede alla solidità della nostra 
finanza, sistemata due anni fa vendendo la 
rendita della Oassa pensioni, e facendo oggi 
un nuovo debito colla Oassa depositi e pre­
stiti. Perchè non si ha fede nell'efficacia di 
un riordinamento bancario che rimanda al­
l'incerto domani il cambio a vista dei bi­
glietti, e lascia sul mercato una esuberante 
quantità di carta, di cui non è ben chiara la 
solidità. 

Nessuno ha affermato, né afferma, che la 
legge bancaria ora 'votata dalla Camera, sia 
per sé sola causa diretta del rincrudito cam­
bio. Ma si è constatato e si constata che quella 
legge, proclamata come un rimedio, di cui 
sarebbe stato atto antipatriottico ritardare di 
un giorno l'applicazione, si è già mostrata 
inefficace; e non poteva non esserlo per chi 
non si ferma alla superficie delle questioni; 
perchè è una legge che, nulla sostanzialmente 
migliorando, consolida par venti anni l'attuale 
stato di cose, e toglie per tutto tale periodo 
la speranza di un rimedio più efficace. 

Ma v 'ha una consolazione. Almeno in Italia 
la fiducia non è perduta. « I giornali scriveva 
ieri un ufficioso, i quali interpretano il ri­
basso della rendita a Parigi come un segno 
della sfiducia dell'estero verso di noi, dovreb­
bero, per adoperare un so! peso ed una sola 
misura, tener conto dell'attestato di fiducia 
che sì dà al Governo dagli italiani che com­
prano la rendita». 

Quanta ingenuità in tale osservazione I 
' B ver.o, iper fortuna in Italia si conserva 
ancora un po' di feda nell'avvenire del nostro 
paese, perchè si spera che on giorno 0 l'altro 
la sua buona stella ne farà eapitarelè sorti 
in mano dì un governo più oculato. 

Pere non illudiamoti ; l'affluenza dei capi­
tali all'acquisto dei titoli che i mercati stra­
nieri ci rimandano, può anche in' gran parte 
significare un ' altra cosa - può significare la 
completa atonia del nostro movimento com­
merciale ed industriale ; sicché il risparmio 
non sapendo come meglio cnllocajsl, si rivolge 
ai titoli di Stato che sono la salvagnardia 
della non mai violata fede pubblica. 

Ma la fiducia di noi in noi stessi è una 
magra consolazione par un paese che ha gran 
parte de! suo debito collocato all' estero, e 
che ha largo bisogno dell'aiuto dei capitali 
stranieri. 

Tuttavia per la stampa officiosa è una con­
solazione che basta. Non bastano forse pel 

Governo gli applausi della maggioranza parla­
mentare che abilmente si creò co! maneggio 
delle elezioni e che ora finge di credere sia 
l'espressione vera dell'opinione'del paese? 

La. maggioranza parlamentare applaude, il 
paese compra la rendita che i mercati stra­
nieri rifiutano ; siamo dunqua nelle migliori 
condizioni possibili. Ci sono gli speculatori da 
frenare, come gli incettatori di moneta da to­
nerà d'occhio. Ma per questo, basta * .p«w*, 
vedere l'onorevole Fagìuoli. 

IO FANFULLA. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

rO==0 
PARIGI, 21. = Al Senato si approva un cre­

dito dì 7 milioni pel Dahomey 
Delcasse dichiara che la costituzione è 

buona, ••' 
Si approva inoitre la convenzione colla 

Serbia. , . 
PARIGI, 21. — Al Senato si approva con 

249 voti contro 13 il bilancio con alcune mo­
dificazioni. 

Il bilancio dovrà quindi ritornare alla Ca­
mera. 

PARIQI, 21. =• La borsa si è chiusa oggi 
debole in seguito allo voci relative all' affare 
dei Siam. 

LONDRA, 21. — Camera dei Comuni. — 
Si approvano gli ultimi articoli del progetto 
dell'Asma rule ad eccezione del trentanove­
simo. 

LONDRA, 21. — Il Daily News si felicita 
del ritorno di Dnfferin a Parigi. 

Soggiunge che la sua assenza era una pro­
testa contro gli attacchi cui fu oggetto. 

Questa lezione essendo stata compresa, l'ara-
basclatore Dufferin ritorna al suo posto. 

Lo Standard ritiene che rinviando lord Duf­
ferin a Parigi l'Inghilterra riconosce la gra­
vità della questione del Siam,. 

ORANO 21. — 500 uomini della ìegione stra­
niera sono partititi per Marsiglia onde imbar­
carsi per il Siam. 

CRISTIANIA, 21. — Lo Sforìhìng ridusse 
l'appannaggio del re di 80,000 corone a l'ap­
pannaggio del principe ereditario di 50,000 co 
.rane. 

LISBONA, 21. «=• Iersera il re ritornando 
dalla rappresentazione reale al palazzo reale, 
in Cintra sorprese un indivìduo che tentava 'di 
commettere un omicidio. 

Il re ed il suo ufficiale di ordinanza arre­
starono con molta difficoltà l'assassino. La per­
sona ferita trovasi in istito grave. 

PIETROBURGO, 21. — Assicurasi che il 
governo tedesco, accettando la pi oposta russa 
di continuare a Berlino, mediante delegati, i 
negoziati per il trattato di commercio, dichia­
rò di mantenere con alcune modificazioni prin­
cipali le domande fatte in marzo. 

tier generale nella nostra città, ^ermerofissati 
i giorni 9, 10,11 settembre. Il campo d'azione 
sarà limitato tra Piscina, Frns?/isco,Cnmiana, 
Airasca, Burnisco, Macello, Garz iglian» ed O-
sasco, paeselli tutti limitrofi alla nostra città. 

Come vi ho annunziato in una delle mie 
passate corrispondenze, le LL. MM. il Re e la 
Regina si fermeranno tre giorni a Pìnerolo. » 

Le g anfli manovre a Pinerolo 
—o«=n— 

Scrivono alla Gazzetta Piemontese da Pì­
nerolo, 20 : 

«Contrariamente alle voci corse e pubbli­
cate che le grandi'manovre sarebbero concen­
trate nel territorio di Saluzzo, quest'anno a-
vranno invece il loro centro principale e quaf-

Gli anarchici di Bologna 
. Lo udienze continuano e con esse una sfilata 

interminabile di' testi, che depongono tutti 0 
quasi sulle stesse circostanze , 

Importantissime e minuziose deposizioni sono 
quelle dei funzionari di P. S., nulla però di 
nuovo è risultato. , , . . . ; 

Tutte si riassumono in: questo: si sostiene 
che a Bologna c'era un'associazione,d'anar­
chici tendenti a portare la distruzione. 

Vedremo su ciò il giudizio, dei giurati vi­
centini. 

I L C H O L E R A E L A BIRRA. 

Una buona notizia per coloro che hanno 
paura del cholera. ' ; 

Il dott. prof. Rampai, proto-medico del­
l'Ospitale di Amburgo, ha testé pubblicato un 
opuscolo intorno all' influenza della birra sul 
cholera. 

Egli ha fatto studi ed indagini speciali su 
questo argomento, avendo notato, durante la 
epidemia di tutto l 'anno scorso, che i grandi 
consumatori di birra e gli: operai addetti alle 
fabbriche dì birra erano colpiti i n , numero 
assai esiguo. 

Sta infatti che su 850 operai delle fabbri­
che di birra di Amburgo, la proporzione è di 
0.23 0(0 mentre, fra gli operai, di altre indu­
strie fu, dal 0.66 OiO., 
: Questo per la statistica,. 

Le esperienze batteriologiche fatte poi di­
mostrano che1 il; bacillo - virgola del cholera 
asiatico • messo nella birra, vi muore in po­
chissimo tempo. 

La birra adunque non è, come alcuni po-
ohi sino ad ora credevano, un veicolò del 
cholera, ma anzi è dimostrato che se l'epide­
mia disgraziatamente dovesse manifestarsi ed 
infierire questa estate, i bevitori di birra po­
tranno continuare' ad essere sacerdoti di ffam-
brinus senza timore della bionda cervogia, 
la quale è in qualche modo un preservativo 
contro jl cholera. 

L'unione degli ipofosiiti di calce e soda eoli olio di 
fegato di merluzzo puro ia forma di Emulsione preparata 
coi metodo Scott e ari progresso terapeutico di gran valore. 

(Guardarsi dallo falsificazioni 0 sostituzioni) 
Ho somministrato !' Emulsione Scòli ai bambini afiett. 

da-itnpcfciggifli eczematoso e da altre formo di scroMidii 
Oltre il giovare come semplice olio dì merluzzo, ù ha iì 
vantaggio di somminiBtrarc gli ipoflfosfiti di calce 0 di 
soda, IÌ tatto anche in Ma forma gradevole e non disgustosa. -

Bologna, 18 gennaio I8S6. 
Bott. RUGGERO GALESI 

89 Specialista per la malattìe sìiìliiiòné e cutanee-
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Fiore di Spino 
ROMANZO 

' DI G. J E R A N T I 

- (Proprietà riservala) 

Ella non risposa tosto, ma: quando potè pronunciar 
parola : • ' 

— Ah I voi, voi volete comandare a me? - prorup­
pe; - Ebbene parlerò anch' io questa volta, E vi dirò 
che sono stanca, annoiata di quella pettegola, che non 
voglio nò chiedo ordini, che so dirigere i miei passi 
a mìo modo. : 

Pareva che le espressioni pronunciate avessero co­
stato sovèrchia fatica alla Marchinì : essa si gettò sulla 
sua seggiola, spossata, affranta. 

Beppe continuava a guardarla fermo imperterrito ; 
tanta audacia lo aveva però scosso nelle sue credenze 
e quel senso di ribellione ad un tratto manifestatosi in 
Lisa gli aveva scoperto il vero carattere della donna, 
ch'egli aveva creduta forse cattiva, certo debole ed in­
capace di resistere. 

— Ah! voi volete sfidarmi? - risptse Franchi. 
— Sfidarvi ? E che tu' importa di voi ? Voglio che 

nessuno si metta sulla mia via e s'opponga.... 
— E s'opponga ai vostri istinti perversi H malvagi -

continuò Beppe. 
— E sia pure: chiamateli istinti e diteli perversi e 

malvagi; fate ciò che v'aggrada; io lo sono libera, 

nessuno mi comanda: vo' dove voglio andare.... lo ve-' 
drete.,... 

Franchi non sapeva più in qual mondo si fosse; la 
pazienza che non era il suo forte gli scappò d'un tratto 
ad egli, fatto di tutt'altra cosa ebe di uno stinco di san­
to, non seppe più frenarsi. 

— Ah ! monachella ipocrita, ora ti sei mostrata alla 
fine! Ebbene, da oggi hai in me un nemico; la 
vedremo] 

— Si.... a chi è più forte, 
Così dicendo Lisa aveva abbandonato Franchi, che 

prese il cammino verso l'uscita, fantasticando indi a 
poco all'aria aperta sulla felina malvagità di quella 
donna dalla forma e dagli occhi d'angelo. 

La guerra era giurata : Lisa sarebbe adunque dive­
nuta una nemica, non più nascosta, ma palese, ma de­
liberata di vincere ad ogni costo. 

Chi era affatto estraneo a codesto piano di battaglia 
era il povero Marchiai, il quale, tornando a casa dai 
suoi lavori, poteva e sapeva dormire fra i proverbiali 
due guanciali, senza paura di fusa torte 0 d'altri doni 
consimili. < 

Cosa questa che afferma una volta di più, se ci fossa 
bisogno, come a questo povero mondo la conoscenza dei 
fatti sia in ragione inversa dal bisogno che ha !' interes­
sato di saperli. 

Ma il lettore, che ha pur voglia di conoscere la 
mente d'un altro uomo, il qna|e nel racconto ha'fln 
qui avuta parte principale, vorrà certo curiosare alle 
spalle di Carlo Candidi. 

E noi l'accontentiamo. 
Il marito di Nina Guerrini non era certo sulla via 

del ravvedersi. 
Pareva che il disappunto, venuto così di sorpresa a 

manifestare ogni cosa alla moglie, l'avesse eccitato 

ancora più ne'suoi tristi amori con la Lisa Marchinì. 
Forse a renderlo tale, dava il suo malaugurato con­

tributo questa nostra natura umana, così proclive a 
far sempre le cose alla rovescia di quello che il do­
vere, 0 le circostanze, o le altrui volontà le impongono. 

Le visite in casa Marchinì non erano di certo ces­
sate e in quei momenti Carlo s'abbandonava affatto alla 
sua strana passione senza riguardi, senza temperanze, 
senza rimorsi. 

Lisa aveva un grande segreto per, tenere avvinto 
l'amante, ed il segreto stava tutto nelle sde moine. 

Essa gli sorrideva di 'quei sorriso semplice e indefi­
nito che sembra un raggio di sole e scende arcanamente 
al cuore; lo guardava cogli occhi splendidi, pieni di 
lampi, pieni di bagliori e di promesse; in quegli occhi 
pareva venisse ad illuminarsi e su quella bocca a tìn­
gersi di rosa una gioia fremente di spasimo volut­
tuoso. 

Ohi poteva resistere? 
Bisognava ai maliardi vezzi di Lisa Marchini opporre 

il pensiero sereno e tranquillo dei baci onesti e puri 
della povera Nina; ivi forse i'ebbrezza che affascina ed 
uccide, qui la mite gioia e ie carezze gentili, e lievi 
come nimbo di fiori scendente tranquillo a coprire va­
riopinto la terra. 

Valgono le ìmagìni quello che possono valere, <s lo 
sa prima d'altri l 'au'ore, che le nota così di passato, 
pantondo» quasi dì las. ìarsi trascinare da una certa in­
clinazione a scrivere delle frasi forse senza senso co­
mune. 

Il peccato annodava indissolubilmente l'anima di Carlo 
Candidi a Lisa Maro.bi.di, 

E quanto più quel legame pesava sul colio del gio­
vanotto, altrettanto aumentavano i suoi dissapori in fa­
miglia. 

Nemmeno una parola, nemmeno, uno sguardo egli 
aveva per la sposa. Ritornando a casa egli non. sapea 
dir sillaba che potesse invitare alla speranza, anco par 
un istante, quell'anima affaticata della povera Nina. 

Essa lo aspettava con ansia, udiva il rumore dei 
passi che l'avvicinavano a casa, con trepidazione, quasi 
con paura; quand'egli saliva-i gradini per giungere alla 
stanza dov'alia era, la poveretta tremava come una fo­
glia. Poi, quando lo vedeva, un brivido freddo ed in­
tenso parva scorrerle per le ossa e sul volto le si dise­
gnava un mite sentimento di passione e di dolore; la 
poveretta aveva tutta l'anima negli occhi, sembrava 
ch'ella volesse ispirare, fissandolo, al suo Carlo un pen­
siero d'amore-

Oh! come gli avrebbe perdonato I Oh I se egli le 
avesse detto: Nina, sono tao, non dubitare più di- me,, 
dimmi che ti sei scardata di tut to; oh! come ei/a^vo-
lentieri gli avrebbe gettate le braccia al collo, -lo s-
vrebbe stretto al cuore baciandolo e dicendogli : t'amo 
e dimentico! ' ' 

Ma Carlo non era così. 
Quand'egli partiva di casa Marohìnì, pareva che r 

baci della Lisa e le carezze maliarde l'avessero soggio­
gato e che l'anima gli rimanesse, presso l'amante quasi 
a vegliare su di essa, per preparargli altre dolcezze an­
cora, altre carezze, altri baci. ; 

Ad essere cieehi 0 a farlo apposta, non sarebbe 
stato possibile non accorgersi che Carlo Candidi si era 
dato a corpo morto alla malaugurata passione. 

Figuratevi il cuore di Nina e quale fosse il suo 
tormento : essa comprendeva coll'anima angosciata tutto 
ciò che le si avrebbe dovuto celare, né sapeva ratte- . 
nere il pianto ed i segni manifesti di doloro dinanzi a 
questa sventura. 

[Continua) 
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GIORNOJ^JSIORNO 
Dei fogli ministeriali si può'. dire '-ogni 

giorno una », in quanto riguarda la loro co­
micità e la loro cortigianeria verso i mi­
nistri. 

X 
A tutti 6 noto, perchè tutti ne sentono il 

peso, l'affare dell'aggio della moneta rispetto 
alla carta, e il tasso eccessivo al quale nei 
giorni scorsi era giunto. 

X 
1 ministeriali' dicevano, «• in ciò siamo 

d'occordo.con essi, ctu il fatto spiacevole non 
si doveva imputate al ministero e alla sua 
politica finanziaria, ma che dipendeva jda 
un concorso di circostanze, delle quali sa­
rebbe stata ingiustizia dare la colpa piut­
tosto a questo che a quello. 

X , " 
Ma oggi che il cambio segna un qualche 

ribasso, i fogli ministeriali cambiano regi­
stro, sostenendo che tutto il merito di que­
sto rrn'gli'òr.arritìntò dipènde dalle misure che 
il ministero ha prese per Ottenerlo, 

X 
E qui ci casca l'asino, essendo noto, nò-": 

tissimo che il ribasso sul cambio, seppur 
si mantiene, deve attribuirsi principalmente 
al fatto che il Banco di Napoli ha (disdetto 
il conto corrente di parecchi milioni, che 
aveva aperto alla Banca Anglo i Austriaca 
di Trieste, che faceva larghissima specula­
zione sulla nostra rendita. 

X 
Del resto : appena vidi il sol che ne fui 

privo, perchè ieri fu segnalato un nuovo 
rialzo nel cambio attribuito da molti a pro­
babili ,;complìcazioni per l'affare del Siam. 

X 
Noi non crediamo a questa voce: crediamo 

bensì che la condizione monetaria'non possa 
incamminarsi ad un miglioramentoduraturo 
finché i maggiori Stati non inaugurano 
una politica meno sospettosa e più razio­
nale. 

Quanto, alla vertenz . del Siam, il ritorno 
di lord Dufferin, ambasciatore inglese a 
Parigi, vien giudicato da qualche giornale 
come un sìntomo che il governo inglese, 
riconosce la gravità della questione. 

X 
Noi crediamo piuttosto che questo ritor­

no sia una prova'del reciproco desiderio dei 
due governi di andar intesi sulla poetata 
della questione, mettendo per prima condi­
zione di un accordo l'indipendenza del 

i Siam. 
X 

Cadono per conseguenza tutte le voci di 
una prossima rottura di relazioni diploma­
tiche fra Londra e Parigi. 

importatìtrsono sempre rinviati: mólti consi­
glieri non intervengono alle sedate: tatto pro­
cede in seconda convocazione*, e le »'4aestìoni 
più sefrle non si risolvono che biella nomini di 
Commissioni, le-quali poi né procrastinano al­
l' infinito la' soluzione. é 

Tutto ciò prova ad evidenza che, Còsi coinè 
è composto, il Consiglio comunale dì Napoli 
non è in grado di sciogliere i gravi problemi 
che interessano quella illustre.città non. solo, 
ma anche direttamente lo Stato, per le ga­
ranzia accordate, e cho rendono necessaria 
una finanza rigida, oculata, prudente. 

È però un'Hmediò' radicale imponendosi al 
Governo, sia di fronte al vero vantaggio della 
più popolosa città d'Italia, sia per riguardo 
agli interessi nazionali cho vi sono congiunti, 
io compio, Sire, con serenità d'attimo, il. pe­
noso dovere di proporre all'Augusta firma-, di 
V. M. il decreto che scioglie l'amministrazióne 
comunale di Napoli. » 

Il ministro: Gioitili. 

«UMBERTO I. 
<r per grazia di Dio e per 'volontà della Nazione 

Ria D'ITALIA 
: éf Sul là' proposta del nostro ministro segre-

•tarìo di-Stato^per gli' affari •dell'interno-pre­
sidente del Consiglio dei ministri: 

« Visti gli articoli 268 è 269 del testo unico 
della legge comunale e provinciale, approvato 
col R. decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (sor 
rie 3.a); 

«Abbiamo decretato e decretiamo: . 
« Art. I, Il Consiglio comunale di Napoli è 

sciolto. i 
Art. 2. Il signor comm. avv. Camillo Gar­

roni è nominato commissario straordinario per 
l'amministrazione provvisoria di detto Comu­
ne, fino all' insediamento del nuovo Consìglio 
comunale ai termini di legge. 

«Il nostro ministro-proponente è "incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. 

«Dato a Monza, addi 19 luglio' 1893. 
' UMBERTO ' ,, 

"Gioititi. » 

IL 

CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 
liceo la Relazione ed il II. decreto, pub­

blicati dalla «Gazzetta Ufficiale», con cui 
il Consiglio Comunale di Napoli è slato 
sciolto: . 

Sire, 

«L'Amministrazione del Comune di Napoli, 
ricostituita il 6 dicembre 1891, non ha tenute 
le promesse che i suoi primi atti facevano le­
gittimamente sperare si sarebbero compiute. 

Invisa ih gruppi, in continua Iota fra loro, 
dopo le dimissioni del Sindaco, in onta all'ar­
ticolo 124 della legge comunale e provinciale, 
non riuscì in cinque mesi a scegliersi un nuovo 
capo, uè a ricostituire una maggioranza che 
con un indirizzo formo ed energico, avviasse 
alia, soluzione ie questioni, che turbano il re­
golare andamento dei servizi, e riescono di 
grave danno a quella nobile popolazione. 

È ineseguita tuttora, a tacer dell'altro, la 
convenzione per il risanamento, deliberata dal 
Consiglio il 10 ottobre 1892. Sono in gran 
parte sospesi i lavori per le fognature; ed in­
terminabili e cestosissima liti trascinando i, 

. Municipio :|pei' i. tribunali,, lasciando .sempre 
sussistere i pericoli per la pubblica incolumità 
epe» l'igiene, derivanti dalle condizioni é&t 

sottosuolo. Sono trascurate le gravi questioni, 
inerenti all'acqua del Serino, ;che l'orse po> 
Irebbe, essere la maggiore risorsa economica 
della città, che si traduce invece in un gravai 
onere per l'azienda, municipale con danno a 
privati ed ai vicini Qjmunì, specie a quelli 
dei versante Vesuviano, che da vari anni at­
tendono invano le promesse concessioni. 

Nessuna efficace vigilanza si esercita sui pub 
Mìci servizi, anzi la trascuratezza di alcuni, 

. coma quello dello spazzarnento e lo espurgo 
delle vaunelle, ha fatto sorgere perfino accuse 
di partigiani favori. . ,, 

Né si può sperare che quel Consiglio si ri­
metta sulla buona via, giacché il disordine da 
qualche tempo accenna ad aumentare, Uno a 
trascendere a scene deplorevoli nello sedute 
del Consiglio. 

E mentre queste incresciose discussioni si 
succedono e si somigliano, gli affari gravi ed 

Ll\ONACA V E N E T A 

Sroùfrea del Hegno 
Roma, 2 1 . — L'Opinione reca : « A quanto 

assicurasi, mentre qualche ministro soster­
rebbe l'opportunità dell'apertura d'una' ses­
sione nuova, specialmente allo scopò'di far 
scomparire dall' ordine-dei giorno parlamen­
tare alcuni progetti di legge imbarazzanti, al­
tri ministri sarebbero contrari alla chiusura 
per la considerazione ede in fine di novembre 
col processo bancario tuttora pendente non 
sarebbe propizio il momento per un Discorso 
della Corona. Ma per ora là questione non, si' 
deciderà e neppure si discuterà in ottobre, 
ma si prenderà consiglio dalle circostanze «. 
' — Non ha fondamento la notizia che Gia­

cinto Frascara sarà direttore della Banca 
d'Italia. -

Gli ultimi incidenti, avendo molto scossala 
posizione del Grillo, aprirono in certo modo 
il concorso pel successore; ma ogni designa­
zione di candidati è prematura, comprese 
quelle del comm. Orsini e del comm. Catta­
neo, fatte dai meglio informati. 

Torino, 2 0 , — Stamane, in, questo, cam­
posanto è stata cremata la salma del generale 
Francesco Marabotto morto l'altro giorno a 
Dego, presso Savona, dove erasi recato a vil­
leggiare. 

Il Marabotto contava 80 anni, ed aveva la­
sciato per disposizione testamentaria che la 
sua salma venisse cremata. 

— Il bollettino del conte di Torino reca : 
Stamane quasi senza febbre. - Firmato Tur-
letti, i 

— In seguito a telegramma del ministre 
Martini, è partito per Chieri il prof. Giacomo 
Cortese, distintissimo insegnante di lettera­
tura latina nel nostro Ateneo, onde iniziare 
prontamente ed energicamente a presiedere una 
severa Inchiesta in quel liceo; in seguito a 
lettera anonima giunta a Roma in cui si di­
ceva che questi alunni avevano avuto già 
prima i temi fatti degli esami di licenza 
liceale. .. 

Napoli , 2 1 . — Si afferma che in sostitu­
zione dei dimissionario senatore Consiglio sarà 
nominalo direttore dei Banco dì Napoli il com­
mendatóre Regaldi, direttore generale del De­
manio che fece l'ultima ispezione al Banco 
medesimo. 

Greésoney , 2 1 . — Iersera alle 9 accorse 
tutta la popolazione alla palazzina Depeccoz 
ad acclamare alla Regina, mentre suonavano 
le campane. 

Pacasi una fiaccolata nei giardini aderenti 
alla palazzina. 

Si accese un l'alò che riuscì di splendido 
effetto :! spavaronsi mortaretti e ìneendiaronsi 
fuochi artificiali, 

11 concerto suonava fra le continue accla­
mazioni alla Regina. La Regina si affacciò 
ripetutamente alla finestra a ringraziare là 
popolazione plaudente. 

OBAR10 DELLE FERROVIE 
I - i': (Vedi IV- pagina) 

33»A- ,Xn@3WMS^ÌìA. 
1 — «Ào™— 

(Nostre Corrispondenza)-:,, 
20 Èuglio: 

Le feste estive veneziane che ordinariamen­
te cominciano, come dice la canzone, con 

. Za notte famosissima 
Sei nostro Redentor 

ebbero quest'anno un principio infelicissimo. 
Giove Pluvio mandò l'acqua a catinelle non 
sólo'nella"giornata di sàbato,"raà "anche du­
rante tutta la notte impedendo cosi che po­
tesse aver luogo la tradizionale veglia. i 

I numerosi ospiti arrivati dai luoghi e dalle 
città vicine hanno dovuto per forza rinunzia­
re al classico baccanale in'Canale della. Glu-
decca, alle liete cene ne'le barche illuminate 
è coperte di frasche, hanno dovuto rinunziare 
di recarsi sulla spiaggia e sulla terrazza ilei 
Lido per attendere la levata del sole ed accla­
mare alla sua apparizione. 

Pazienza! i • •. 
La rivincita già tanto non ha tardato a Ve­

nire. 
II tempo ora completamente rimesso al buo­

no, ha assicurato definitivamente la stagióne 
balneare. - i 

ÀI Lido, vaporini, tram e camerini sono in 
qualunque momento sempre affollati, presi d'as­
salto; tutto ciò potrà qualche volta riuscire 
noioso, ma, che volete! ogni premio vuol i 
suoi sacrifizi, e noi siamo già compensati ad u-
surà quando arriviamo a refrigerarsi dal cal­
do sofferto, quando ammiriamo nel!' invidiato 
Adriatico tante splendide creature che nel più 
semplice costume che possa vestire una figlia 
d'Eva' sono, come le vaghe Noreidi, molle­
mente cullate dall'onde marine e invocatola 
noi perchè ci sia propizio il destino. 

Là terrazza poi del grande Stabilimento è 
il sito più attraente della stagione: innanzi, il 
mare che con la sua brezza ci solleva dalla 
canicola della città, tutto intorno, belle ed Re­
leganti signore che lavorano, leggono o, li 
che è più frequente, chiacchierano allegre! e 
circondate da una turba di adoratori più! o 
meno audaci, più o meno fortunati, più 0 nie-' 
no Massinelli. 

Oh! ce nò sono dei Massine/Ui e tanti, i 
Alla sera poi nel teatro dello- Stabilimento 

il sig. Ascoli hàapprestato uno spettacolo coi 
fiocchi, spettàcolo atto ad accontentare tutti 
i gusti. 

'Per gii amatori della musica v ' è un Don 
Pasquale eseguito benissimo e messo in sce­
na decorosamente, v 'è poi nn grazioso ballet­
tò che riesce, a cqmRiuovere aitro'genere 
di amatori, e* -infine * I giuochi di prestigio 
riescono a soddisfare anche 1 più incontenta­
bili. , 

•1 » * . 

Al teatro Malibran a Venezia vi sono i Pu­
ritani di V: Bellini. 

Lo spartito mercè una esecuzione accurata 
ebbe ottimo successo. . 

Si distinsero la sig. Repetto-Trisolini Intel-, 
ligente e corretta artista, il tenore Gianni Ma-
sin dalla voce calda e appassionata, ed il ba­
ritono De Filippi e basso Monchero già gra 
dite conoscenze del pubblico veneziano. 

.*. 
Ieri sera poi la prima delle grandi Sere­

nate. 
Trattenimento vecchio, ma pur sempre bel­

lo ed ammirabile, ebbe esito felicissimo. 
Il Gran Canale, percorso dalla galleggiante 

sfarzosamente ed elegantemente illuminata, 
presentava un colpo d'occhio meraviglioso^ 

L'esecuzione, sotto la direzione dei maestri 
Tirindelli ed Acerbi, fu ottima; furono repli­
cati parecchi pezzi tanto orchestrali che co­
rali- efuronó appiauditissìmì la signora Dal 
PiccolO'-Sambo ed 11 tenore Gianni Masin. 

Domenica (23), in Piazza S. Marco, seguirà 
alle 9 di sera la estrazione della grande Tom­
bola di beneficenza. G. 

. (Nostra Corrispondenza) 
. . 2 1 Luglio 1893. 

(gbm.) T.-ECCO la lista liberale pubblicata 
dal Circolo « Benetto Cairoli » per le ele­
zioni, amministrative, elei giorno 23. 
. Al Consiglio comunale sono proposti can­

didati i signori: 
Antonio diaconi - Bonaguro, possidente 

(Rielezione);'-
.Dott. Marco Tattara, possidente [Rielez.]; 

, Ing. G. B. Zannoni, {Rielezione); 
Dott. Oscar Chilesotti, possidente; < 
Angelo Freschi,; negociante; 
Avv. Antonio Favero. , 
A consigliere provinciale si propone di 

rieleggere, t'onor., deputato Francesco Ven-
dramini, che non avrà competitori perchè 
,il signor-Antonio GiaconiiBonaguro, attuale 
sindaco, ha declinato da,candidatura. 

Non si dubita che il Bonaguro, il Tattara 
ed Vendramini saranno rieletti, quantun­
que si tema che riesca scarso il concorso 
alle urne, perchè iqualcutio degli altri can­
didati (del resto persone egregie per senno 

e per coltura) non può incontrare il favore 
dì tutti i-liberali,«esseadogancora tfappò 
vivo il ricordo; delle ultime lotte ammini­
strative e politiche. 

Un nome che sarebbe uscito indubbia­
mente trionfante dall' urna, quello del cav. 
Luigi Vinanti, non; venne scelto dal Comi­
tato elettorale. Eppure il Vinanti non solo 
è un sincero liberale indipendente, ma è 
anche benemerito della sua patr ia! 

UN' AUDACE _RAPINA 
5000 lire predate ad un signore 

Leggasi nel Corriere Italiano in data di 
Firenze, 21 : 

«Ieri sera verso le 8 il sig. Luigi Baldi dì 
anni 78, domiciliato a Pomaranco, passavada 
via degli Àrcbibusieri, avviato verso la Sta­
zione. 

Egli doveva partire per Livorno dove si re* 
cava per riscuotere i frutti di-10 cartelle al 
portatore del valóre di L. 500 ciascuna, emes­
se da quel Municipio. 

Il sig. Baldi portava ie Cartelle in una ta­
sca dell'abito, chiuse in un plico di carta ros­
sa, legato con uno spago. 

In via degli Archibusleri il vecchio signore 
incontrò un giovanotto civilmente vestito, il 
quale fingendosi suo conoscente potè attacca­
re discorso eoa lui, fino a che, colto il mo­
mento,' cacciava repentinamente una mano 
nella tasca dell'abito de! sig. Baldi ne estrae­
va il plico e si dava alla fuga. 
"ti La profonda stupefazione in cui fa gettato 
il sig. Baldi, dall'audacissimo attentato, gli im­
pedì di gridar subito al ladro, Il quale sì di­
leguò in un batter d' occhio in direzione dal 
Ponte Vecchio. 

Il sig. Baldi, che non conosce bene le stra­
de di Firenze, domandò al primo incontrato 
dove fosse la Questura. 

Saputolo, vi si recò e denunziò lo strano 
.fatto, dichiarando di non conoscere il ladro; 
ma dandone i connotati che sarebbero i se­
guenti: 

Baffi neri, statura bassa, cappello nero a 
cencio, pantaloni di tela chiara e giacca di 
panno scuro. 

L'autorità ò alla ricerca dell'audace malan­
drino ». 

CRONACA DELLA CITTA 
Società Solferino 

E SAN MARTINO, -

Ricordiamo ai signori Soci della. Società 
Solferino e San Martino, che per domani 
Domenica 23, sono convocati in assemblea 
alle ore 2 poni., nelle Sale del Civico Mu­
seo per l'importantissimo argomento della 
inaugurazione del monumento a Re Vitto­
rio Emanuele li e per deliberare sui mezzi 
finanziari a quello scopo occorrente. 

Onomas t i co . 
Al telegramma inviato dal sig. Prefetto di 

Padova in occasione dell'onomastico dì S. M. 
la Regina, la Dama d'Onore di S. M. rispon­
deva col seguente: Lì 21.7.03 

PREFETTO Padova 
Auguri ed omaggi V. S. espressi con tanta 

nobiltà1 di parola spontaneità tornavano gra­
ditissimi Augusta Sovrana che mi fa interprete 
più vivi" ringraziamenti. 

Dama d'Onore 
f.a MARCHESA Di VILLAMARINA 

* * * 
Rispos ta ad un t e l e g r a m m a . 
Al telegramma inviato da questa Deputazio­

ne a S. M. la Regina in occasione del Suo ono­
mastico, pervenne la seguente risposta : 

PRES. DEPUTAZIONE PROVINCIALE 

PADOVA. 
Interprete graziosi voleri Si M.porgo S, V. 

e .Deputazione da Lei presieduta ringrazia­
menti per auguri espressile odierna fausta 
ricorrenza, omaggio che l'augusta Sovrana 
ha molto gradito. 

Per il Cav.jd'onore 
Il gentiluomo di Corte di servizio 

f. ZENO 
. ' » 

Acca t tonagg io . • • 
Se,non certo la scomparsa totale, pure re­

gistriamo con piacere una notevole diminuzione 
nella intensità di questa piagai cittadina. 

Sappiamo infatti che, mercé accordi presi 
tra le autorità municipali, quelle di pubblica 
sicurezza e l'Associazione contro l'Aceatonag-
gio (cui dette autorità sono larghe del massimo 
appoggia) vennero fatte repllcatautente delle 
efficacissime razzie, e siccome; fra gli accat­
toni di mestiere esiste una specie di federazio­
ne, così le rigorose misure esercitate sugli uni 
non mancarono di impressionare gli altri, che 

disertarono in questi giorni dai loro nègo; 
•flloè, pardon, dàlie loro strade. 
| Raccomandiamoialle autorità dì persevera 
;re, e più àncora ai cittadini, dì secondare 
loro sforzi* col non dare per la strada il fcoid 
,al questuante di professione, pensando ohe.son. 
sempre gli stessi 70-80 individui che chiqdou 
l'elemosina per le vie/mentre non la chic 
l'onesto operaio disoccupato. 

... .*.' 
P e r gli orlarti degli impiegati. 
Questa Commissione,provinciale per l'isti 

tutto: Nazionale per gii Orfani degli impiega 
civili dello Stato ha testò eletto à suo presi 
dente il sig. Fpntanarpsa cav. Nicolò, primi 
ragioniere di questa Intendenza. 

Lo "scopojaltaménte . benefico ,d' una tanti 
zione che saggiamente provvede all' avverar 
di tanti infelici, trovò valido appoggio e-tu 
mefose adesioni nelle varie provincia del ne 

gno, e il contingente dei soci è ormai abba 
stanza considerevole. 

Qui a Padova, benché nell' anno decorso ] 
inscrizioni sienq andate ^aumentando, tuttaii 
il numero totale dei soci, ascritti sinora 
è, tale,da rispondere all', importanza della su 
dove 1 pubblici uffici sono relativamente m 
morosi. 
; iÉ..l>er,,ci6,>appu,nto.cha, no,i,,yogliflm| seri 
vére-una* parola'd'eccitamèntó^aì1 nostri brai 
impiegati. 

Provvedere alla santa istituzione vuol din 
preparare forse a" sé stessi, certo a mille in 
filici un modo opportuno per educareda proli 
se mai sventura vi cogliesse.., 
(, Nobile, santissimo lo scopo che itocca 
cuore negli affetti paterni, affetti che s 
rìscono le opere buone ed 1 sacrifici. 

Questo di concorrere all'incrementa dell'I 
stituto,.se sarà per taluno sacriflciq dì una 
parte - benché minima - del proprio :stipe» 
dio, sarà certo per tutti opera eminentemente 
buona e saggia. 
'! Intanto noi ci congratuliamo colla' sezione 
dì Padova'per la nomina a presidente , 
cav. Nicolò Fontanarosa, egregio funzionario 
che seppe e. saprà a questo scopo.-urnanitario, 
dare uu contributo apprezzabilissimo di lai 
vero. 

Treni d i r e t t i s s imi . 
E doveroso annunciare ohe il Sindaco 

va fatto uffici presso' fa direzione1 delle Fer­
rovie - Rete • Adriatica - onde1 fossero 
messi nei treni direttissimi Milano-Venezia an­
che i passeggeri con .biglietti di andata-ritorno 
da Padova per Venezia e per Vicenza,! e che la 
Direzione ha risposto di non poter fare,tali 
concessione perchè,, prescindendo ,da.,altre ra­
gione, sarebbe la medesima concessione domai-
data subito da altre città, alle quali non pff 
trebbe essere ragionevolmente negata e chel 
ciò deriverebbe imbarazzo alla regolarità e tt 
ferità di servizio che colla istituzione di qui 
treni si è inteso ottenere. 

Una r e t t i f i ca generale . 
Tutti i giornali cittadini e del di fuori, an­

nunciando lo scoprimento dei due medaglioni 
ai Pedrocchi modellati dal prof. Ceccon, ne 
attribuivano la fusione al Michieli di Venezia. 

Ora per la verità dobbiamo rettificare il 
cenno in questo senso, che cioè la fusione fa 
compiuta dalla Ditta Vianello pure di Venezia, 

' « 
Concorso . 
Resosi vacante presso questo Ufficio tecnico 

provinciale, il posto d'Ingegnere, assis 
viene aperto il relativo concorso per titoli s 
tutto agosto prossimo venturo. 

A detto posto è annesso lo stipendio di an­
nue L. 2200 aumentabile del 5 0|0 per ti» 
quinquenni, e con diritto a pensione. 

B a n c a N a z i o n a l e . 
Il dividendo delle azioni della Banca nazio­

nale al 1 luglio 1893 è stato fissato in Lì) 
pagabili dal 3 agosto. 

Ig iene . 
Alle Acquette ove esistono stabilimenti S 

educazione, e così in varie località a Por» 
Codalunga, vicino alla Rotonda, e anche '•'< 
Prato della Valle, le acque sono quasi «la­
gnanti, con lentissimo movimento basso, » 
uno stratto di muffa e di melma. 

Sarebbe così facile dare Un movimento, dare 
all'acqua una leggera pendenza.. Ma a Pa*™ 
l'igiene si discute dai padri coscritti, ma non 
sì hanno denari per provvedere. 

Raccomandiamo la cosa caldamente alito 
sessore ed al sindaco. 

Società Andrea Brustolo». 
Annunciamo per la seconda volta che è con­

vocata l'Assemblea Generale dei soci per i' 
giorno 23 luglio alle ore 10 a. nella sede so­
ciale situata al Ponte della stufa N. 1125 per 
discutere e deliberare sopra un ordino del 
giorno importantissimo. 

Trot to e ga loppo 
Riceviamo da Vicenza la partecipazione che 

la Società Berga ha indetto nei giorni 31 Ago­
sto e 3 Settembre la propria riunione di Corse 
al trotto e pel giorno 8 settembre le corse al 
galoppo. 

f ia 

P A D O V A 
S. Ferino N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



PRINAIO PADOVANO 
f e r i t o d a u n a d o n n a 

Leggiamo isuti giornali di Venezia-la<:riàrra-
ilone di un fatto, che destò a lquanto chiasso, 
l'altra sera in quella c i t tà . Il luogo dove nac-
,M è la Gallo del Fumo in. Ses t ie re di San 
«arco. . 

Ivi e ' 6 .una;casa, a eni,8,lle;Otto l 'al tra sera 

jcòedettero due marinai , Dante Oastiglioni di 

uni.21,,di-jnrenze,.a,,,pira,C%yazzQnfi, ,41.-,23 

inni, padovano, distaccati a S. Nicoiet to del 

Jdo. ù ( 
Tra loro e Teresa, Mjisereo di anni 28, di 
ustorberg, sorse una quest ione per futili mo­

livi. La Teresa ebbe due ceffoni e reag ì , af­
fando un catino dì t e r r a e colpendo con 
so i due mili tari . li Castiglione fu ferito alla 
tonte, il Oavazzone alla guancia s inis t ra . 
Alle grida della Teresa e . delle compagne 

ccorse gen te , t r a cui agenti di P . S . e guar ­
ii! municipali. 
Oli agenti di P. S. in t imarono ai marinai 
ijseiré; ma uno di assi , il Oastiglioni, op-
j» vivissima resis tenza, ed e s t r a t t o un col­
ili) di .cucina, minaccio gli agen t i . Questi 
ir» riuscirono a . t radurl i en t rambi all'ufficio 

? ostiere prima, quindi al l 'Ospedale mili­
are di S. Chiara. 

medico di guard ia -dichiaro che , salvo 
omplicazione, le ter i té- r ipor ta te dai mar ina i , 
iono guaribili in 1 0 giorni. 
Entrambi furono t ra t t enu t i all 'Ospedale; il 

lastiglionì, in istato di a r r e s to a disposizione 
autori tà giudiziaria per r ispondere di r e -

istenza e minaccie agli agenti del l 'ordine pub-
lieo, il Cavazzoni a disposizione del l 'autor i tà 
aiutare. 

Il Oastiglioni, però, dovrà r i spondere inol-
re di un 'accusa ben più g r a v e . È s ta to asse­
sto ebe il coltello da lui es t ra t to e col quale 
linacciò l 'agente, e ra s ta to da lui preceden-
jmente rubato nella bott iglieria in Via 22 
larzo, essendogli s ta to rifiutato dal condut -
ire dell'esercizio un prest i to di due l i re . Il 
ditello seques t ra to la dal l 'esercente conosciuto. 
In seguito a questa ed altr i deplorevoli sce-

« avvenute in quella casa, la ques tu ra ne ha 
irdinato la immediata chiusura . 

C a r r o z z o n i p e r i l t r a m . 
Nell'officina di carrozze della di t ta Calore 

i Padova abbiamo veduti ed esaminati questa 
lattina due carrozzoni, che andranno t r a brevi 
ì a servire sulla linea t r anv ia r i a Mestre-San 
iuliano. 

L'uno di prima classe, l 'a l t ro dì seconda, con-
ene il primo 16 persone, il secondo 24. 

Di solida eostruzione ed elegantissimi, essi 
imostrano una volta di più quale.s ia l 'abil i tà 

ii lavoratori in questa impor tan te e notissi-
ia fabbrica cittadina. 

Ancora s u i b i g l i e t t o d a 2 5 . 
Abbiamo raccontata una cur iosa storiella di 

Jlintto da L . . 2 5 . 
i venne al nostro ufficio l'Agostini iMistè 

ùria quella che aveva trovato il biglietto che 
fu tolto da cer ta Elìsa Z. per dichiararci 

ou essere varo di aver ricevuto L. 1.50 col-
iutimazione di t ace re . 
Eccola accontenta ta . 

Alle G u a r d i e M u n i c i p a l i . 

La giustizia ci suggerisce un encomio, che 
er ciò appunto dev'essere più grad i to . 
E Io facciamo ben volentieri alle Guardie 
iinicipali, che di questi giorni con solerzia 
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ino non si' degnò nemmeno di r ispon-
e s'àv-vanzò 'versò là porta del pergolato. 

[iano, fuor di sé, gli sbarrò la s t rada , p r e -
alando le pistole a rma te ; ma nel momento 
"so due braccia l 'avvilupparono, e una voce 
"dò dietro a lui : 

Che Cai sciagurato? ' 
Mio zio ! disse il giovane mar ina io , che 

raa riconosciuta la voce. 

- Abbasso l 'art iglieria da saccoccia ! r ipetè 
"Mchio. 
- Lasciami 1 gridò il giovine dibattendosi. 
•"• Quelle pistole, ti dico. 
- No-, voglio finirla. 
- Abbasso, imbecille. 

agli avea preso le armi e riesci a s t rappar-
«eia. Giuliano sì liberò ruggendo e si get tò 
'«anzi alla porta. 

- Quell'uomo non uscirà ! gridò, voglio 
™ mi rendi 

degna-dello scopo procè lono a cont ravvenzio­
ni numerose verso ì nuotatori . in luoghi nojn 
prescri t t i . 

, Esse, sotto gli ordini dell 'ottimo loro capè , 
rendono così alla moral i tà pubblica, pr ima d'ii-

gn ' a l t r a cosa, o t t imi servigi; ' t , 
m 

. A l R n s i n o l l o . 
1 Óràzlpsissimo iljJ case t te . 

Di campagna vengono a Padova due cotf-
tadinì sopra u n c a r r e t t o t i ra to da un asino.'-

Por tano con l o r o dei sacchi di f rumento eti 
al t re merc i . 

. Al Businello si f e rmano , legano l 'as ino ' 4d 
a n albero, p o r t a n o i sacchi di f r u m e n t o ^ de ­
stinazione. 

Ma la bestia si s t a n c a l a s ta r 11 sola e pe r 
di più prende, sa Iddio di che, pau ra . 

Si muove; sgambe t t a , ' s a l t a , indietreggia e . ; . 
poveret ta! va a finirla nel vicino canale, t r a ­
scinando il c a r r e t t o c o n ' s é . 

Figurarsi ebo baccanòj nasce a t torno! 
Ma l'asino s ta per affogare e bisogna pur 

salvarlo. 
Sul luogo compariscono i proprietar i , che 

con grandi sforzi r iescono a t rar di canale be­
s t ia le care t ta . 

Non tut to però r i cuperano ; certi sacchi vuoti 
son. rimasti so t t ' acqua! 

E la gente? 
'"Òhi l i ; gente r ideva tanto ieri dopo il mez­
zodì per questo bel fatto, là , sulla r iviera del 
Businello! 

* " » 
, S o c i e t à g e o g r a f i c a . 

E testé uscito il fascicolo V ' del volume V P 
serie I l P a maggio 1893 de! Bollettino di que­
sta importante Socie tà . 

Contiene, ol tre gli at t i sociali, articoli, scien­
tifici i' indiscutibile va lore . 

*"* 
U n i n c e n d i o a I n v i g i l a n o . 
L 'a l t ro ieri a Luvigl iano in contrada "Valla-

larega s ' incendiava un casone di paglia dì un 
povero contadino ce r to Polo Luigi. 

Fo r tuna tamen te nel casone non si t rovava­
no che poche masserizie e sei quintali di spa­
gna destinati a! manten imento dell 'asino che 
fortunatamente non e ra in casa. 

Il pronto soccorso dei vicini riuscì ad iso­
la re il fuoco-

fi danno si calcola a L. 300. 

Non si conosce la causa ma si crede , accj'.r 
dentale. 

« % 
S c e n e t t a c o m i c a . 
Ieri 21 corrente dalle 4 allo 5 poni, in via 

dei Favar i abbiamo assistito ad una comica 
scena, , 

Nello spaccio di ghiaccio che si t ruva in 
quella s t rada e r a e n t r a t a una donna sul 40 
anni , ment re per di là passava u . uomo sui 
5 0 . Quando questi s ' accorse della donna, la­
sciato il ca r re t to che t i r ava , en t rò nella bot ­
tega e cominciò fra i due un dialogo affet­
tuoso con s t re t te di roano, s tr ingimenti «co. 

Qualcuno accortosi dell ' entusiamo dei due 
vecchiotti , cominciò a fischiare richiamando 
V attenzione dei passant i . 

In brevissimo si r adunano davanti al sito 
olire 100 persone. I fischi furono accompa­
gnati da pata te , fagiuoli ed al t ro. 

La donna sulla por t a sfidava il pubblico, 
l ' uomo più prudente r iprese il suo c a r r e t t o . 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a f e t o r n i t a d i 
n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n l a m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

ragione ! 

— Rendert i ragione! ripeto Io zio: cosa è suc­
cesso dunque? come s ta che il signore. . . . 

Egli s ' i n t e r r u p p e tu t to ad un trat to ; la sua 
voce morì sulle labbra , i suoi occhi, che si 
erano fissati sul cugino, r imasero spalancati , 
e diede indietro fino al cancello del pergolato 
con un ' indicibile espressione di s tupore , di 
dubbio e ili spavento. 

— Cosa avete, zio mio ? chiese Giuliano 
stupefatto. 

— E lui ! balbettò Morand, lo riconosco. 
— Chi l u i ? chiese il giovane marinaio; ; 
— Soltanto egli fumava un zigaro.. . quando, 

1' ho incontrato. 
— Voi l 'avete incont ra to . 
-= Nello stret to di Malacca. 
— Io? gridò Achille t rasa lendo. 
= O h ! ne sono s i cu ro ' . sogg iunse Morand t 

e ra la stessa figura, la stessa faccia. 
— V ingannate , s ignore . 
•*• No, no, l'ho veduto alla bar ra Ae'V Ariete. 
Giuliano guardò Achille, che Impallidì. 
= VArìetel diss' e g l i , voi avete veduto il 

signore a bordo dell'Ariete? 
= Sì, ò luì ! r ipetè il vecchio marinaio, che 

lo guardava sempre con occhio fisso, m'a però 
meno spaventato ; pira ta o demonio, è proprio 
luì. 

== Quell 'uomo è ubbriaco, in terruppe il cu­
gino turba to . 

= É quello che vedremo, gridò Giuliano, al 
quale la rivelazione di suo zio avea fatto 
sca t ta re mille tratt i di l u c e ; ieri e r a v a t e 
pronto a part ire, volevate evi tare I.' incontro 
dei marmai del Tritone, m' avete parlato di 
corse, di naufragi ! . . . . . . . . Bisogna che tu t to si 
chiarisca. 

Se i mes i d o p a la -IMÉfrtecdi,jsK* " " 
G A E T A N t r M X G A H ^ T T O . .• ; 

T u non sei pi,u o mio dilefj'o, !f;' tt*';'cji,è idi 
là s u v e d i il mià^dolore , tu che m i a m a s t i 
t a n t o e c h e eri "b'uò"no,*Taff^b'itf,"rgé'riTilè* e" 
c a r i t a t e v o l e coni t u t t i , non" lo e r i ' c e r t a m e n ­
t e m e n o a n c h e iper m e . 

T u p i a n g e v i l >;ma n o n p e r t e , b e n s \ pe r 
t u a m o g l i e che: | in t e n'ori a m a v a ' V u o m o , 
m a la s u a a n i m a b e l l a ; si t u a m o g l i e c h e 
- , p e r t a n t i anni? ch ina so'p^a il,,tu"p Ietto di 
dolore - don" si p u ò d i m e n t i c a r e là t u a di­
p a r t i t a , e f eo ra in lu t t o , c u r v a s e m p r e s o ­
p r a la t u a t o m b a , p r e g h e r à p e r t é è p e r 
t u t t a la suàTvi t a . ' •; -

: La moglie inconsolabile* 

Ringraziaménto 
I parent,l,d;el defunto don A n g e l o B r a g -

g i o n , Mansionario della Cat tedrale , R e t t o r e 
della Chiotó di SV Pie t ro Apostolo, porgono le 
più vive grazia agli amici del defunto e ai pa r ­
rocchiani che con spontanea dimostrazione 
d'affetto si pres tarono a render più solenne il 
funebre t raspor to della salma del l ' amato e-
s t in to . 

P regano di perdonare le dirnentipanze che 
in tale occasionai possono esser s ta to c o m ­
messe. 

Terribile tragedia 
s u l l a I tfeirxrovia. 

I l f u o c h i s t a I m p a z z i t o e m o r i b o n d o 

, C o s ì press 'a poco na r ra il f a t t o l a Gazzetta 
dell'Erutta di ie rmat t ìna : , :J . , 

Ieri mat t ina alle 5.45 partiva d a Padova il 
t r eno merci n. 1343 diretto a Bologna, dove 
av rebbe dovuto giungere alle 8.55 p. 

La macchina del t reno portava il ni 3541 ed 
era gu ida ta dal macchinista Darlo Rimondi di 
Bologna ed aveva per fuochista c e r t o P ie t ro 
Rigosi . 

II t rono percorse rego la rmente la linea da 
Padova a Poggio Renaiico. 

Appena fermato ii convoglio a Poggio Rena-
tieo, il fuochista Rigosi chiamo, il, Qompagno 
Rimondi e lo mandò altrove* u h i s t an te per 
poter^ r e s t a r s e l o . 

Allontanato il macchinista,, scese l e s t amen­
t e , s t a c c ò dai 'ganci le catene' mediante ' le quali ' 
' là?iEaechina e r a unii» ài vigoni , 'e , r isali to, 'si 
.diresse a tu t to vappre -verso Bologna. 
, Aprì - tut t i - i ,rubinetti , legando con una fu­
nicella quello' del fischio, cosicché ques to con­
t inuò a r i ch iamare da. ogni par te l ' a t tenzione. 

Il c a p o - s t a z i o n o di Oastelmaggiore già e r a 
sta to avve r t i t o dai suoi colleglli di questo fatto, 
per mezzo del telegrafo, ed uscito pe r a t t e n ­
dere il passaggio,, vide subito sopraggiungere 
la macchina, che passò anche di là s p a v e n t o ­
samen te velóce. 

,: In tan to alla Stazione di Bologna ileapo.-sta-
.zione cav. Sacchi died • immediati ordini , affin­
chè la macchina entrasse in un binario mor to 
presso lo'scalo'." -• 

La locomotiva ent rò finalmente nel binario 
mor to numero 2. 

A l l ' e s t r e m i t à d ' e s s o trovavansi alquanti 

c a r r i . 
Il Rigosi comprese di esser stato prevenuto , 

vide davant i a sé i car r i contro i qual i andava 
ad u r t a re , e prestamente uscì nella par te p iù 
es t e rna della macchina afferrando con una 
mano un ferro e sporgendosi col corpo. 

+ ' Alla buon ' ora I 
= E tutto, può chiarirsi in questo 

momento , perchè ecco de la Roche con sua 
figlia e il suo pupillo. 

= L'ufficiale di m a r i n a i disse il cugino 
spaventa to . 

= Egli po t rà r ispondere meglio di q u a l u n ­
que a l t ro in quanto che ha. istruito l ' a f fa re 
del l ' Ariete. 

= L u i ? 

= E che ancora ha tu t te J e pezze giustifi­
ca t ive , non esclusici connotati del p i ra ta . . . 

= Ah! ' . Su'l'i 
— Del res to , ora vedremo 
Il s ignor Achille prese il giovane per il 

braccio : 
•=> Non una bardja, guardat i bene! diss 'egli 

abbassando la vbcéy 
= Così voi confessate! gridò Giuliano. 
— Taci, sciagurato ! 
— Allora tacerete anche voi ? 
- - S ì . 
— Accet te re te le condizioni del s ignor de 

la R o c h e ? 
— S ì , s ì . 
— Ripar t i r e te cggi stesso ? 

, •=» Sì, sì,, si. 
— Silenzio, eccoli, e lasciatemi fare. 
L ' a r m a t o r e s 'avvauzava diffatti con Bianca' 

ed Enrico a t taccat i alle sue braccia , e pa reva 
si dibat tesse cont ro le toro preghie re . 

= È un passo inutile, ripetevea egli: que l -
1' uomo ha rifiutato tu t to un ' ora fa. 

— Egli adesso accet ta tu t to , i n t e r r u p p e 
Giuliano cor rendo loro incontro. 

Vi furono t r e grida emesse con temporanea -

Gli fu, gr ida to : ., • _ .-. - • 0M 

W r a t m t t . g h ' i ' c h i sei l ì t ifnpò a salvarti.1 

-MaJl ; ,Rigpai. irlspose.! -•• • • • — 
T 4 Ma"che-cosà c 'è poi a m o r i r e ? 

•Aveva' àppBnà" de ' te questa parole che fa 
T B W c B i i r a ' . ' P ' T O a ^ 

L ' u r t o fu t remendo e t u t t i I òarri andarono 
scanqua ' sa t i . • .'" j . ; 

Appena la macchina 3541 fu férma i presenti 
si a v v i c i n a r o n o ' p e r vedere in : quale statò il 
Rigosi era r idotto. 

Era sfato get ta to con u n . t remendo colpo 
contro la-carrozza ed era caduto; fra i frantumi 
di carrozza, che in pa r t e ' g l i ' r i copr ivano . i l 
corpo. 

La guancia s in is t ra avea tpiasi s tacca ta dal 
viso, che era tu t to sanguinoso. Orribili contu­
sioni erano pure nelle a l t r e par t ì del corpo, e 
specialmente al la gamba, s inis t ra . 

Lo t raspor ta rono moribondo allo Spedalo 
Maggiore. 

Alcuni dicono che il Rigosi qualche volta 
si ubbriacasse e vogliono che tierii appunto , 
per il t roppo vino bevuto, 'abbia "perduto .il 
senso della ragione . 

Altri dicono che ch'egli sia impazzito. 
Altri infine corcano la causa in un fatto 

successo giorni sono a Rovigo, nel quale en­
trerebbe il Rigosi. 

A Rovigo fu consumato un furto di dieci 
lire. Uri manovale a r r e s t a t o , accusò per di­
scolparsi il Rigosi, ma la direzione della fer­
rovìa non volle cont ro questo p rendere prov­
ved iment i ' p r ima che' l ' au tor i t à desse un giu­
dizio definitivo sul l 'a l t ro . 

Il Rigosi credet te tu t t av ia di essere stato 
denunziato, e forse colpevole o per t imore di 
espulsione o di qualche punizione credesi abbia 
pensato a-togliersi :da ogni imbarazzo in 'que! 
modo. 

S C I A R A D A 

Non nega nò afferma - prudente il primiero; 
S'allegra il secondo - nel bacio dell' onda ; 
Set lido e verace? - t'affido-l'incero. 

Spit^aziotu della Sciarada precedente 
MIOHIBL-ANOEM 

Nostre inforrnazionì 
•--Sono"affatto premature le notizie 

Relative ad ordini partiti dal Va^ìcatìo 
per. promuovere nei Congressi Catto­
lici una agitazióne iti'favore del'po­
tere temporale del Papa. 

' Che q'uest' agitazione invero esista, 
non occorrono prove, ulteriori perdi 
mostrarlo. ; 

Ma ohe il Papa intenda di fare del 
potere temporale una questione di 
dogma, nulla è trapelato ancora. 

Il quesito sarebbe portato in ogni 
modo dinanzi ad un Concilio : ma la 
Curia ci penserà due volte prima di 
toccare un tasto, che presenterebbe 
il pericolo di uno scisma. 

,% 
Continuano le rivelazioni sul pro­

cèsso'della Banca Romana. 
Si. fanno alcuni nomi di alte nota­

bilità politiche, le quali si vanno, 
sótto''un' pretesto o sotto l'altro, da 
qualche tempo eclissando. 

mente . 
— T u t t o è accomodato, stabilito, soggiunse 

il giovine marinaio ; il signor de la Roche 
regolerà egli stesso le condizioni : il cugino 
accet terà tu t to quello che gli sarà imposto, 
me l 'ha promesso. 

S ' indovina la sorpresa e la gioia. L ' a r m a ­
tore , Bianca ed Enr ico in ter rogavano Giulia­
no : tut t i volevano sapere come .avea potuto 
o t tenere un simile miracolo. 

Egli risposò sorr idendo che bastava saper 
prendere il s ignor Achille,, e che, questa vol-
ta, era preso! Il cugino si morse le labbra, 
ma non replicò e segui il signor de la Roche 
onde regolare il tu t to con lui . 

Un 'o ra dopo la barca di papà Noirot m é t t e v a 
alla vela per Brest , conducendo l 'ex capi tano 
deli ' Ariete, munito d 'una forte somma, con 
la quale dovea andar a Nantes e di là par t i re 
per le colonie spagnuole. 

Già consolato del suo disappunto e felice di 
trovarsi ricco per qualche tempo, avea r ipreso 
la sua audace noncuranza. 

Nel momento in cui il canot to s tava p e r 
par t i re , vide Giuliano che a t t r a v e r s a v a la 
spiaggia, e che da lontano gli desiderava il 
buon viaggio. Il pira ta scosse il capo. 

Va, va, marìuolo ! mormorò , tu trionfi per 
averti fatto gioco di m e : ma guarda t i . Tu 
bai la pretesa di res tar buono, scrupoloso, de­
voto ! 

Il mondo mi vendicherà . 

E M I L I O S O U V B S T R K 

' ' ^ewn&«2soi«!i:3*dfc".f'; 
::"——" "7" - 7'--•'^-.'^Wy.".v-„'^'.. '--

k e g g e ' b n n c a i ' i a - i n S e n a t o 

. . (S) ' . , K'OMA', 22 , . o r e ,8 .28 . à. 

' - S o n o t u t t e p r e m a t u r e le n'otiàife 'circa la 
n o m i n a , d a p a r t e della c o m m i s s i o n e de l 
S e n a t o , del re l a to re sul p r o g e t t o b a n c a r i o . 
•^Chi p a r l a , d e l F ina l i , ch i del B o c c a r d o . 

SI r e n d e s e m p r e più; p r o b a b i l e che il Se ­
n a t o n o n farà modif icazióni . ' sos tanz ia l i al 
p r o g e t t o . 

R i c e v i n i e n t o 
., (S) ROMA, 22, ore 1 0 a. 

•" Iè r i S u a Maestà il R e h» r i c évu to in 
ud ienza il nuovo min i s t ro ' / di gruzia e 
giust iz ia s e n a t o r e Sar i ta rhar ià Nicolir i i . 

. N o t i z i e s a n i t a r i e 

(S) ROMA, 2 2 , o r e ' i O . a S a. 

H a n n o s p a r s o un po ' d i - a l l a r m e le n o ­
tizie de l la s a lu t e p u b b l i c a g iun to da q u a l ­
c h e p r o v i n c i a d e l P i e m o n t e . 

Si c r e d e però: c h e s i a n o in p a r t e ' e s a ­
g e r a t e . . 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

R o m a 21 
Rendita contanti —,— 
Rendita por (ine 94,77 
Banca Generale 308,— 
Credito rnoWIiare 4t>3,— ; 
Azioni S. Acqna Pia 1114,= 
Azioni S. Immobiliare ili,— 
Parigi a 3 meni ^ , — 
Londra a 1 mesi * ,,=» 

M i l a n o 21 
Rendita it. contanti 1)4.7ii 

. Une 84,77 
Azioni Mediterr. 542,— 
Lanificio Rossi 1383,— 
Cotonificio Cantoni 368,-— 
Navigazione generale 325,— 
Raffineria Zuccheri 246,50 
Sovvenzioni 20, *-
Società Veneta 34,— 
Obblig. merid. 314.80 

t nuove 3 0)0 306,— 
Francia a, vista 104,8? 
Londra a 3 mesi 28,19 
Berlino a vista • (29,12 

V e n e z i a 21 
Rendita italiana 94,98 
Azioni Banca Veneta 240 = 

» Società Veneta —,— 
. Cot. "Veuez. 289 , -

Obblig. presi, venez. 26.80 
F i r e n z e 21 

Padova, 22 luglio 4M 
P a r i g i 21 

Rendita ti. & 0]0 
Idem 3 0[0 porp. 
Idem 4 i[2 0[0 
Hem.itaL B 0[0 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingt. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia. 
Rendita tnrca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 8 0[O 
Rendita ungherese 
Rendita spagnitola 

97,87 
97,87 

106,22 
92,67 
•25,19 
99,— 

337,28 
i,~ 

S.2.U 
«68,78 
4 8 2 , -
806,87 

97, -
00,68 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

'Mobil. 
T o r i n o 21 

94,88 
' 2«, 19 
104,82 
092,™ 
462,50 

Rendita contanti 
*.. fine 

Azioni-'Fcrr. MediJ. 
» i Mor. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

94,80 
. 94,82 
ssa.si 
691.r--= 
468, 

13"10,_ 
348, -

Banca sconto Parigi 181,28 
Banca Ottomana 897,81 
Credito Fondiario 978,75 
Azioni Suez 2685, ~ 
Azioni Panama 18,78 
Lotti turchi 87,12 
Ferrovie meridionali 66,— 
Prestito rosse 7,80 
Prestito portoghese 32,03 

V i e n i l a 21 
Rond. in carta 97 40 

» in argento 96,98 
> inoro U7,4n 
, senza imo. 96,48 

Azioni della Banca 990,— 
» Stab. di crod. 837,— 

LondTa 123 10 
Zecchini taip. ' 883,89 
Napoleoni d'oro 9,88 

B e r l i n o 21 
Mobiliare 203,28 
AilsWia&lìs — ,— 
Lombarde 43,— 

I Rendita iiaiiana 89,=« 
L o n d r a 21 

Inglese 99, 
Italiano 87 7i». 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S3 Luglio 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. C i . 15 
Tempo medio di S o m a ora 12 m. 8 8 42 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l t ezza di metr i 17 dal suolo, a di 

met r i 30.7 dal livello medio dei ma- e 

SI Luglio Ore Ore Ore 
9-ant. 3 pom. 9 pom. 

758.4 758.0 758.4 
+2i .2 +28.6 4-24.2 

13.2 12.6 17.2 
56 43 77 

ENE ssw SE 

8 4 11 

Barometro a 0 ' - mil. 
Termomet ro eent igr . 
Pensione del vap. acq. 
umid i ta re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità chil . o ra r , del 

ven to . . . 
Stato del eielo . . sereno l | 2 o o p l | 2 c o p 

i I I 
Dalle 9 an t . del 21 alle 9 an t . dei 22 

T e m p e r a t u r a massima = + 3 0 / 4 
v ,' "linimn •= + 20. '6 

P . B E L T R A M E Diruttore 
F . SACCHETTO Proin*ietario 
Leone Augsli gerenti; resp. 

VERO ESTRATTO 
01 CARNE IEBIG 

Le paste al sugo in generale riescono molto 
più gustose, se aggiungete un p o ' d i questo 
es t ra t to di ca rne . 5 

Sennino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma in i n c h i o s t r o 
a z z u f f o ' 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O S O » -

Direzione Medica 

Bagni in v a s c h e : caldi, freddi, solforosi, 
arsenical i . 

Doccio fredde e c a l d e ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e s imul ­
tanee . 

Ripar t i separat i per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo dì speciali at t rezzi mas­
saggio, ginnast ica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 
Una Doccia L, 

Abbuonamento per 15 bagni L. 
doccie L . 

t r imest ra le ed annuo 

1.00 
0.75 

12.00 
8.50 
- van-

giosissirao. 

EXJWENGATO AL S 0 A « I O ° R E Questa sera grande concerto musicale dalle ore 8 alle 10 



4 5 Giugno 1 8 0 3 Orari Ferroviari 
1 5 G i u g n o 1 8 9 » 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,45 a. 
» 4,28» 

*isto 6,25 » 
>mn. 7,59 » 
» 9,26» 

dlr,moll,46» 
diretto 1,11 p. 
Mjcel. 1,21 » 
".iato* 3j36» 
.ilretto 5,49 » 
man. 8,01 » 
uccél. 9j28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,16» 

10,40 » 
12,20 p . 
1,50 » 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

l ' a d o v a - V e r o n a - M H a n o 

>aw. 7,30 a. 
dir. .9,24» 
<tttHVl,25p. 

.ret 2,44 » 
[ ir.o 7,41 » 
omn.7,51 » 
ice. 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 s 

4,45 p. 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1,47 a 

5,10 p, 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Var. 
6.25 a 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4, 5 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35 » 
aocel. 9,40 » 
omn. 12, 6 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,36» 
accel. 11,15 » 

5.15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.16 p. 
2,39» 
3, 4 » 
6,35 » 
7, 8 » 
7,39 » 

11,21 » 
12, 8 a 

« l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. b,— a 
misto daVer. 
cìir.o 8, 5 a 
omn, 9,50 » 
dir. 12,65p 
omn, 
dir. 11,15 p 

10,65 a. | 1,13 p. 
6,30 » 110,36 a. 

10,33» 11,44 p. 
5,10 p.l 7,51 
4,20» 
5,10 a . 
2,16 a. 

5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a " Bologna-Padova™ 
m a 

misto 7,56 
. noce!. 10,49» 
•tiretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
. 7,66 » 

diretto 11,25 » 

8,26 a. 10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. I 
1,50» 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,«=» » 
diretto 16J8B » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
acoel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14 » , 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

M e s t r e - U d i n e Udine-Mes t re 

diretto 6,15 %. 7,35 *. « 
omn. 5,43 » 10, 5 » 
«iato 7,59 » 8,50 f. Trev. 
umn 11, 5 » 3,14 p. 
« re t to 2,25p. 4,46» 
misto 6,12» 6, 5 f. Trev. 

» 6,30» 11,30» 
EHI. 10,33» 2,25 a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

[daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,— a. 
omn. V f . i 
:>W), 7,50 I 

8,10 a.f.Leg. 
6,26p. 
8,36 » I 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 
9,64» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20.» 
8,40 p. 

B e l l u n o - M o n t e b e l h m a 
rara, 4.50 a. 

Mon tebe l luna -Be i luno 
6.50 a. 

Misto 1.20 p. f 3.49 p. 
oim. 6.15 i>. I 8.18 n. 

I 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 D. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.32 D. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
. 8,20 » 

9,—a. 
12,36 p. 
4,"~.» 
4,13 » 
8,— » 

10,50 » 

Venez i a -Padova 
misto 6,22 a. 
» 9,'̂ 0 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24», 
» 4,44» 
» 8,12 » 

8,52 a. 
11,60 » 
3,18 p. 
5,15» 

,714» 
10,42» 

(I) Mao a Bolo (Pentivo) - (8) Da Bolo (Festivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

Padova -Bassawo 
6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,28 a.l 7,17 a. 
misto 8,19» ììfi, 9» 

3,. 2 p . .4,62 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

I 

misto 
P a d o v a Bagno l i 

9,88 a," 7,50 a. 
1,30 p. 
6,30» 

3, 8 p . 
8, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 , « a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

7,38 a. 
12,~p. 
6,-* »• 

T rev i so -Vicenza 
4,40 a. 
7,56» 
2,16 p. 
6,22» 

6,66 a. 
9,43 » 
4,31 p. 
8,36» 

Vicenza -Trev i so 
'ònm. 5,12~a.| | B « . = 
jJs to 7,69 » !10.32 » 

» 2 46p.)5 .—p. 
omn. 7, 9 » j 9,16» 

Vlt(o; : lo-Conegliano 
6,22 a. omn. 

misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,60 a. 
misto 11,-» » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,65 » 

> 8,36 » 
» 9,50 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9.— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

"jistO 
P i o v e - P a d o v a 

ÌSoa." 
2,30 p. 
8,30» 

7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 • 

* 6.12 w. 

6,34 a, 
12,50 p. 
7.56» 

misto 
omn. 
misto 

8,44 a. 
5,37 p 
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^ ALLE M B B i M l 
Fratelli Drucker e Angelo Dra 

t r ovas i v e n d i b i l e il n u o v o R o m a n z o 

, • LA 

assassm 

Vedi come piange I 
V. non nifrione |iidiig(i (jut-llo svcnturalo ubi1 iiflHiu di erni;i ni illuso iln i\mkk 

jtostiii-ii è aish'ulto w purimu un citilo nini oosU'UUo die.jjlì logorìi l'nsisiwùa G'ioeuii 
linjviiaiii'nii'UU'.itllu.iiiiulni. 

, Non i'Oil gli sucw.Ui'1'cb'jc quulovn ftitiwso viso ilei miracoloso 

CINTO D ' INVENZIONE D i a P R O F . LODOVICO GHILARDi 

il qtiiiliì hi, nviifo il plauso Universale i1 venne bi'evettiilo con Dreruln MinislfririiftS 
U'iubi'o 1888,. Il sisteiiìii ò sit'Ui'o e di fiieiio iipiiliciiziimii, laiUo du aneliti un;lniiiita 
fippl'njursplo Ui iiioliìlità ttullit t tal a di (jtì(*sli> (Jinio llrfplfttocr, uosli:uÌto ti Molili; peri 
iti iibivsi od ithiiìissM'M a diinti'ii (ni :Ì smisi tv, <• \m'i fissarsi noi modo più «Oli VMiifitlp, 
non può dirsi d'-i l'imi (ino '-'d oggi conósciuti, non wulwo In più mwnU iayi'nciuiiì 

iVf-ssun citilo elastico tu g'iimun, in pi'IUi wl vt It'ln ((tinnii i non ìi ninnili, dui refi 
del pi'df, U'Joviwi (iliilni'di finn ò nirnlìui, nò itiinpocn ir-.-fcrviiliv*-, ma xilutnctilc §M 
Vjllo pn- uufbi'JI.»' gli ini'Si'iri, caio inilo. Se diunpi^ l'inlcnno spi'lin »iiiiiti|>jtiite w 
lit'vó i|,i nitri cinti, t'»|i pili'. nmrii.M'iiiì in pane. Cliì \|iu| pmvvrdi'i>Ì dell ' ititijsji(!« 

111 
Sposta. 

litUU'ii (ii'l pi'of- l,i«l»\tw UUiliint, inviife H'ìiiiinibuiio da ' ? 

5/ osserva la più scrupolosa segretezza 
Mi. Il Cìnto Gldianli lori può cssoro d.i cliiiu-hi'ssia itiiitiUn, perche"mussò sullob 

Ì{JÌH dalle li'^jiì l'Ini udirli l'in io la piuoiielà d'invi'i^ìoiie. 

PROF. LODOVICO GHILARI 

Chirurge-Dentista 
VmLpngartni, 8» Palermo 

BALE & EDWARDS 
I n g e g n e r i x É a . < © o o 3 E i a a . i , G i 

MILANO NAPOLI 
• .Vin S. Marco 40 e 42 . Corso Garibaldi 355 e 357 

Macchine delia stagione 

w 
I! 

L ' A C Q U A M I N E R A L E A R T I F I C I A L E 

DI VICHY 
del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le sue ottime qualità teraupetiche le primarie celebrità me­
diche la preferiscono alla.naturale, raccomandandola come portento 
•nelle malattie di stomaco, di fegato, dì cuore, sui calcoli urinàri ecc. 

P r e z z o p e r u n a bot t ig l ia (fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
sei bo t t ig l ie , » » 3 . 3 0 

F o r t e s con to a i R i v e n d i t o r i 
Le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi SO cadauna 

Depos i to p r e s s o E . P O L L I e C„ V ia Bigli , 1 - MILANO 

ìdmmtm 

SKgf; 
i . i 

V ' l M I < i 

M i 

UStima Novità 
Zappa Coltivatore Amerkan a cavallo Iraslormabile pe r ' l a oolliva-

ziontì d'olle''VIGNE, 1URBABIETT0LE, TABACCO, GRANO-TURCO, 

ORTAGGI in genere, ecc. 

Elenchi e schiar iment i Gratis 

LA SUNNA MUUL A wiSm m\ suo Gabinetto magnetico 
coll'assisteaza di due distinti dotiuri , , . . , ; ' . 

I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestiti di ricono­
scenza por guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la me­
ritata fama elio si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
maimetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Otti* necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia o nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta pm efficace per 
curarsi. == Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per raglia 
rosialc e con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,^0 
_ . Dirigere le lettere al prof, PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48. 

ologna (Italia). 

' V O L E T E D I G E R I R B E N E ? ! R. SORGENTE ANGELICA 

NOCEjUJpRA 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOLA 

G a z o s a Alca l ina 

Col 1 / Giugno sono poste in vendita 
le bottiglie da Litro e li2 litro d' A c q u a 
di N o c e r a e ciò por maggior comodità 
del pubblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 
(bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla line anno corrente... 

sì C O N C E S S I O N A R I O 

' Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Mi lano 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Milano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o l i di S M. » R e d ' I t a l i a 

to' I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso -c j 

M«l»glted'o» e g.»n-dlpl0B«»UB Esposizioni di Vienna 1873, Venezia WS, Filadelda t»7«, Sydney 1880 
Melbourne 18SÌ, Milano 1881, Nizza 1883. Torino 1884. Anversa 1888 e molte atee ricomponi». 

UL * IIWE R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Qtan diploma d'onore all'Esposislona di Londra 1888 e Palermo 1802 

Moilnglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 188J 
Medagl ia d 'o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 18J-4 

Medagl ia d 'o ro dal Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOMFICENZE 

Facilita la digestioni, impedisco lirritasiono dei nervi .il eccita in modo meraviglioso 1 appetito. 
I E' raccomandato por chi fioltVe febbri intermittenti 6 vermi, od è sorprendente contro quel malessere prodotto 
dallo siile», patema d'animo, nonché 11 mal ili Btomaco e di capo causato da cattiva dijcstione o deooleìza. 

Molti accreditati medici proferiscono 8ii da lauto temi» l'uso W 6'EHNET - URA.N0A. ad altri amari «oliti a 
nrcudorsi in casi di simili incomodi. , , . , „„. 

Questo liquore, co osto di ingredienti vegetali, «I prendo mescolato coll'aoqua, col selli col vino e col calle. 
V iagg ia to r i pel Veneto sigg. Luigi n e P r o s p e r i e Ponz io B r o g a n z e 

Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2 . 
G0A11DABSI DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 

E s i g e r e s u l l ' e t i e h e t t n la Arma t r a s T O r s a U ^ R A T E L L l B R A N C A _ & J ^ 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e ne rvose 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento t a s sa i ini 

D I BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Netta nostra Tipografia, for­

nita eli nuovi e copiosi.caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

I «rande Stabilimento 
I iuFotepapieo e elimatieo in Varalloì 
I Altitudine 500 m. sul livello dei maro—Voi 
i incantevoÌB e freschiasiuoa, di fronte ed. a poeti 
i dal rinomato ed, artistico Sacro Monte ~ fi 
I telegrafo. — Tre .corse ferroviarie al giorno, t 
! ora da Novara — Gran vasca natatoria, idi k 
•. tri quadrati di superficie. ~ Vastissimo pan» 

laminazióne elettrica — Completo e mòtó 
impianto, idroteràpico ed elettrico. 

,,,),, ,j Per informazioni rivolgersi al Dottor -tyr$ 
l&mmim e Dottor V i n c e n z o T e c c h i o a yaraltò 

. %-»-&&jm.muAA. &U^^MJ^MÌ£^^JSÌIJI&J^^J^M^^JBU^^^J&I^ 

ritraggono gli stessi benefici effetti dal l 'uso détta 

E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­

tuisce ed in tona l 'o rganismo anche il più delicato;, 

inigliora il sangue e la nut r iz ione. 

L'Emulsione Scott è racco-
mandata dai Primari Medici per 
Iq cura di tutte le malattie este­
nuanti dcpli adulti e dei bambi­
ni; è di <wf,/joi*e gradevole come 
il latte J ili lucile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la yemiina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

SI VENDE IN T U T T E L E FARMACIE , 

kiiiiiofii 
eoi 

ftGRICQlTOR. 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tignuole, Cachytis, Afidi 
Coccinìglie, Thrips ecc. ohe le inte­
lailo, usate la P i t t e i e ina (piante più 
resistenti) o la B u b i n a (pianto più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0)0), della Fabbrica A. PETEOBBLLI 
B 0. - PADOVA. 

&r RUBINA -es 
IO" contro la Cochyl is della vite *ej 

Effetti meravigliosi, constatati u-

uivoi'salmente. Istruzioni annesse ad 

ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 

di insetti dannosi, gratis alla prima 

commissione. 

Depositario generale e corrìsjiondenle 

G. MASCHIO - P a d o v a 

NELLE TOSSII 
le pastiglie DALLA CHIARA» 

stedi estralti di piante mucillug 

alpesti i,di grande effetto. Oowi 

estrallo Papavero cupi idialco 

C. 2. — Tre o quattro al gi 

per adulto, e per ragazzi due' 

mezze è di solito hi dose prtsc 

dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve avere i 

bri e firma del preparatore C 

NETTO DALLA CHIARA di Ve 

di vendono in Padova olla 

macia Cornelio ull' Angblo, l« 

nelle principali d'ogni. Città. 

Padova 1893, Prem. Tip. F. Sacchetto 


